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In tasca aveva 485 euro in banconote
tutto rigorosamente false «non per smer-
ciarleaiclienti»maperchéavevatrascor-
so la serata a giocare con la figlia a
Monopoli e se l’era portate con sé invece
di lasciarle a casa. Una versione che non
ha convinto i giudici che ieri hanno
condannato a due anni di reclusione per
falsificazionedi monete e a una multa da
400 euro un tassista romano di 49 anni,
che beneficerà della sospensione della
pena. La sentenza è stata emessa dai
giudicidella IVsezionepenaledelTribu-
nale di Roma, presieduta da Bruno Co-
stantini, che hanno accolto le richieste
del pubblico ministero Pietro Giordano.

Nell’aprile di tre anni fa, l’uomo fu
trovato alle 2 di notte privo di sensi nel
suotaxiaPonteGaleria,apochecentina-
ia di metri da casa sua. Sul posto, per
soccorrerlo, arrivarono i sanitari del 118
e i carabinieri di Ostia che in tasca gli
trovarono una mazzetta di banconote:
nove da 50 euro, una da 20, una da 10 e
una da 5 euro. Complessivamente 485

euro falsi. In
più aveva po-
chedecinedieu-
roveri.Dallein-
dagini dei cara-
binieri è emer-
so che le banco-
noteerano state
stampatesucar-
ta commerciale
utilizzandouna
stampante di
usocomune.Al-
cune avevano
lo stesso codice
alfanumerico, a

tuttemancava lastrisciaolografica.«Fal-
si fatti abbastanza bene, capaci anche di
ingannare»ha detto inaula uncarabinie-
re del Nucleo operativo antifalsificazio-
ne monetaria che ha analizzato le banco-
note. Il tassista in aula si è difeso dicendo
che aveva acquistato da poco un compu-
tere lastampanteallafiglia.Haracconta-
to che con questo realizzava disegni e
figurineecheavevastampatolebancono-
te false per rendere più “reali” i giochi di
società come Monopoli o Il gioco del-
l’oca. Ha detto che quella sera aveva
giocato con la figlia aggiungendo che
all’epoca soffriva di attacchi di panico e
prima di uscire di casa aveva assunto dei
medicinali.Probabilmentesarebberosta-
ti questi la causa del suo malessere.
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di ROBERTA PUMPO

Le sue imprese hanno ispirato
una fiction e Paolo Bonolis lo
ha voluto ospite in una sua
trasmissione. Se per gli inglesi
Robin Hood era il ladro genti-
luomoche rubavaai ricchiper
dare ai poveri, a
Testaccio tutti
conoscono “Er
tapparella”,alse-
coloMassimilia-
no Lustri, 37 an-
ni, perchè si era
specializzato nel
forzareporteefi-
nestre per occu-
pare case vuote
percontodidisa-
bili e di chi non
poteva pagare
l’affitto.

L’ultima sua impresa gli
era costata una denuncia e un
processo penale; ma ieri il giu-
dice Annalisa Pacifici, della
IVsezionepenaledelTribuna-
le, lo ha assolto dal reato di
tentata occupazione abusiva
“per non aver commesso il
fatto”. Il pubblico ministero,
GiuseppeCascini,avevachie-
sto la condanna a sei mesi di
reclusione.

I fatti risalgono al 2004.
Lustri, ultrà della Roma, se-
condol’accusaavevascassina-
tolaportadiunappartamento
a piazza Santa Maria Libera-
trice che voleva consegnare a
una donna rimasta vedova

conduefigli.Ma
la casa non era
disabitata come
credeva: dentro
c’eraun’anziana
signora di 80 an-
ni malata di Al-
zheimer. Lei
non si accorse di
nullamaivicini,
allarmati dai ru-
mori, chiamaro-
no la polizia.

Durante il
processo,chesiè

aperto a fine 2006, i vicini di
casa hanno però reso deposi-
zioni confuse e contrastanti,
che non hanno consentito di
identificare Lustri, difeso dal-
l’avvocato Gianluca Arrighi,
comeautoredellatentataoccu-
pazione. «Queste contraddi-
zioni hanno reso impossibile
al giudice la ricostruzione dei
fatti» ha spiegato Arrighi. La
vicenda ha reso famoso Lustri
tanto che la tv di Stato greca
ha realizzato una fiction sulla
sua storia. È stato anche inter-
vistato da Bonolis durante la
trasmissione “Il senso della
vita” e di lui si sono occupati
“ElMundo”, “ElPais”,“Libe-

ration”. Oggi Lustri ha cam-
biato vita. Ha messo su fami-
glia e lo scorso anno ha conse-
guito la licenza media come
privatista alla scuola “Anto-
nio Gramsci”. Quest’anno ha
frequentato i primi due anni
diunistituto tecnicocommer-
ciale. Dopo il diploma ha an-
che intenzione di laurearsi.
Intanto lavora in Abruzzo do-
veristrutturalecasedellefami-
gliecolpitedal terremotodello
scorsoanno.«Sonomoltocon-
tentosoprattuttoperMassimi-
liano - ha aggiunto l’avvocato
Arrighi dopo la lettura della
sentenza - Da tempo ha intra-
preso un percorso di profonda
rivisitazionedelpropriovissu-
tocriminaleesièperfettamen-
tereintegratoneltessutosocia-
le e lavorativo». Nel marzo
dello scorso anno “Er Tappa-
rella” fu ferito con cinque col-
tellate durante una rissa al
Gazometronellaquale rimase
ucciso Gianfranco Bonavita
di 31 anni. «Intervenne per
difendere l’amico che è mor-
to» ha sempre sostenuto il suo
avvocato. Ma il processo per
questo episodio è ancora in
corso.
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«Il furto con scasso nella sedi del Sindacato cronisti
romani, dell’Unione nazionale cronisti e l’irruzione in
uffici attigui della Federazione nazionale della Stampa
ItalianaedelFondopensionecomplementaredeigiornali-
sti sono fatti di cronaca nera che richiedono massima
attenzione, affinché sia diradata ogni ombra». È quanto
sottolinea la Fnsi (il sindacato unitario dei giornalisti
italiani), riguardo al furto subito nella notte tra sabato e
domenica scorsa nella sede di Corso Vittorio Emanuele, i
ladri rubarono 800 euro, sull’episodio indagano gli agenti
della Digos. «L’entità del furto compiuto da ignoti è
modesta e non poteva essere
altrimenti poichè il sindacato
dei giornalisti e gli organismi
di categoria non custodiscono
soldi che non hanno ma svol-
gono attività associative di ti-
po professionale e solidaristi-
co - informa la Federazione
nazionale della Stampa - le
modalità dell’irruzione e del-
loscassoinufficimoltocentra-
li, inunpalazzoche,perdiver-
se ragioni, dovrebbe risultare
ben osservabile suscitano in-
quietudine e fanno emergere
interrogativi sulla sicurezza, certamente di questi tempi,
senza voler generare allarmismi particolari, anche gli
investigatori devono porsi qualche domanda in più. Cosa
davvero si cercava nella sede dei giornalisti, posto che nei
cassetti c’erano solo pochi spiccioli? Perchè chi ha agito
nottetempo ha lasciato l’idea di voler essenzialmente
rovistare? I giornalisti non sono mai un pericolo né una
minaccia, ma una risorsa per la conoscenza, il sapere, e
quindi per la convivenza democratica. I cronisti con la
Fnsisonoinprimalineaperdifendereildirittoall’informa-
zione che il ddl intercettazioni vuole mutilare».Il sindaca-
to ci tiene a sottolineare : «Se ci fossero avvelenatori di
pozzi,chevannofacendosisentireattraversoazionianoni-
me minacciose anche verso singoli colleghi, ultimo il caso
SilviaRestadiLa7,è ilcasodi far saper loroche l’iniziativa
sociale e culturale per la libertà dell’informazione del
Sindacato Cronisti, cui va il nostro pieno sostegno, e della
Fnsi non cambierà. Se siamo davanti a ladri di polli lo
diranno le indagini; ma se c’è altro confidiamo che le
indagini lo appurino con nettezza».

IN BREVE

Massimiliano Lustri,
detto “er tapparella”, era accusato
di tentata occupazione abusiva

«LE MODALITA’ SUSCITANO
INQUIETUDINE»

«Chiediamolamassima
attenzione, gli investigatori

devonoporsi
qualchedomandainpiù»

NELL’APPARTAMENTO
UN’ANZIANA MALATA

L’accusaeradi tentata
occupazioneabusiva
Il legale:«E’ reintegrato
nel tessutosociale»

I carabinieri
hanno anche

fermato
una coppia

di
pregiudicati

In casa
di uno di loro

c’erano
sedici

piantine
di marijuana

Lesueimpresehannoancheispirato
unafiction, l’annoscorso

èrimastoferito inunarissamortale
Il pmavevachiesto seimesi di carcere

Tassistatrovatosvenuto
con 485 euro falsi in tasca:

condannatoadueanni

Occupòunacasa:assolto“er tapparella”
Massimiliano Lustri voleva fa entrare una vedova con due figli, ma l’appartamento era già abitato

TOR CERVARA

IcarabinieridelNucleoRadiomobile
nel corso di controlli alla circolazione
hannoarrestato4italiani, tuttipregiu-
dicati, per detenzione di stupefacen-
ti. I primi due ad essere arrestati,
poco dopo le due di ieri notte, sono
stati due romani disoccupati di 22 e
24anni, fermati a bordo di un auto in
via Cambellotti a Tor Bella Monaca:
circa 30 grammi di marijuana. Nel-
l’abitazionedel22enne, a seguitodel-
laperquisizione, sonostaterinvenute
16 piantine e decine di semi dello
stesso stupefacente.

Un’altrapattugliadimilitariqual-
che ora più tardi, impegnata nei con-
trolli in via di Tor Cervara, ha ferma-

tounavetturaconabordounacoppia
di romani di 27 e 26 anni, entrambi
pregiudicati. Anche in questo caso i
militari dopo aver effettuato alcuni
accertamenti hanno effettuato una
perquisizione personale e veicolare,
trovando all’interno del cassettino
porta oggetti circa 21 grammi di ma-
rijuana e oppio, già suddivisi in dosi,
nascosti tra i documenti di guida. La
successiva perquisizione domiciliare
hadatoesitonegativo.Ladrogarinve-
nuta nelle due operazioni è stata
sequestrata mentre, i 4 pregiudicati
sono stati trattenuti in caserma per
essere processati con il rito direttissi-
mo.

Marijuanapronta indosienascosta
nel libretto di circolazione: due in manette

LA SUA DIFESA:
«CI GIOCAVO A MONOPOLI»

Icarabinieri:
«Falsi stampati
abbastanzabene,
potevano ingannare»

LaFnsi:«Farechiarezzasull’incursione
nellasededellaFederazioneedell’Unci»

ROTARY

Nuovo vertice
a Roma Nord
Gherardo Sassoli della Ro-
sa, avvocato, già dirigente
della Società Autostrade, è
il nuovo presidente del Ro-
tary Club Roma Nord. Il
passaggio di consegne con
il presidente uscente, Giu-
lio Bicciolo, avverrà oggi
nel corso di un evento al
“Casale dei Cedri” a Villa
Pamphili.Tragliobbiettivi
unprogettodelGovernato-
re Roberto Scambelluriper
l’installazione a Roma di
più apparecchi defribrilla-
tori.

TOR VERGATA

Slot machine
e cocaina
I carabinieri della Stazione
di Tor Vergata durante un
controllo in una frequenta-
tasalagiochihannoarresta-
to un romano di 34anni,
pregiudicato, per spaccio
di sostanze stupefacenti.
L’uomo è stato trovato in
possessodi19dosidicocai-
na, di alcuni grammi di
hashish e di centinaia di
euro. Lo spacciatore è stato
condotto in caserma e trat-
tenuto in attesa del giudi-
zio direttissimo.
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